
Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 37 - Giovedì 12 settembre 2019

– 3 –

borazione del piano, per la condivisione di strategie, obiettivi 
e azioni. La condivisione con il mondo sociale, economico, 
istituzionale e culturale permette di creare piattaforme uni-
tarie efficaci per il raggiungimento di obiettivi comuni, inte-
grando le politiche settoriali regionali per convogliare tutte 
le energie e le risorse possibili nell’attuazione del piano;

considerato che
 − la legge regionale 10/1999 istituì il PTRA Malpensa con 
un’efficacia, ai sensi dell’articolo 1 comma 4, decennale a 
decorrere dalla data di entrata in vigore della stessa;

 − l’articolo 2 della legge regionale 5/2009 stabilì che le pre-
visioni del suddetto PTRA Malpensa relative unicamente 
agli interventi di cui all’allegato A - Tabella 1 (Interventi di 
definitiva individuazione: opere di carattere ambientale 
e riguardanti l’accessibilità) mantenevano efficacia fino 
all’approvazione di un nuovo PTRA, e comunque per non 
oltre due anni dalla scadenza decennale indicata dall’ar-
ticolo 1, comma 4, della legge regionale 10/1999;

rilevato che
 − non è ancora stato approvato né avviato ad istruzione, se-
condo il quadro normativo vigente un nuovo PTRA Malpensa 
nonostante l’avvenuta scadenza del PTRA del 1999 e l’area 
interessata abbia registrato un notevole sviluppo economico 
e insediativo senza una corrispondente attività pianificatoria 
coordinata con le vecchie previsioni rimaste inattuate;

 − nei tempi recenti si è assistito, nei comuni circostanti l’aero-
porto di Malpensa, ad una proliferazione incontrollata di 
parcheggi comportanti notevoli ripercussioni sulla viabilità 
ordinaria, un notevole aumento delle emissioni veicolari in 
assenza di una programmazione pianificatoria di area vasta;

 − nel mese di dicembre 2018 è stata presentata un’istanza al 
Presidente della Giunta regionale, sottoscritta dal CUV Mal-
pensa e da numerosi sindaci della zona circostante l’aero-
porto di Malpensa in cui si chiede di procedere con urgen-
za ad avviare le procedure per il nuovo PTRA Malpensa;

 − recentemente fatti di cronaca hanno messo in evidenza 
sul tema della gestione dei servizi a favore dell’aeroporto 
nella zona interessata dal PTRA Malpensa la necessità di 
porre un deciso argine alle infiltrazione di organizzazioni 
di stampo mafioso che proliferano in assenza di una regia 
complessiva del territorio;

impegna la Giunta regionale
ad avviare il procedimento del PTRA ovvero di altro strumento 

di programmazione idoneo e più efficiente ed efficace, al fine 
di facilitare una adeguata programmazione dei territori siti sul 
sedime dell’aeroporto e limitrofi.».

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 26 luglio 2019 - n. XI/646
Ordine del ordine del giorno concernente la sperimentazione 
di treni a idrogeno

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 82 concernente «Assestamento al 

bilancio 2019-2021 con modifiche di leggi regionali»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-

zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 53
Voti contrari n. 06
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 537 concernente la speri-

mentazione di treni a idrogeno, nel testo che così recita:
«Il Consiglio regionale della Lombardia

premesso che
 − nel 2017, la Giunta regionale ha varato il piano di investi-
menti per l’acquisto di 161 nuovi treni destinati al servi-
zio ferroviario Lombardia (deliberazione 24 luglio 2017, n. 
X/6932 e legge regionale 10 agosto 2017, n. 22 «Assesta-
mento al bilancio 2017-2019»);

 − il piano ha l’obiettivo di ridurre l’età media dei mezzi che a 
oggi è di circa 18 anni e che arriverà a circa dodici anni 
intorno al 2025;

 − il piano definisce le caratteristiche tecniche e i quantitativi 
da acquistare per ciascuna tipologia di materiale rotabile;

 − nel novembre 2018 FNM e Stadler hanno sottoscritto un ac-
cordo quadro per la fornitura di treni diesel-elettrici per il ser-
vizio ferroviario regionale facendo seguito all’aggiudicazione 
alla stessa Stadler della gara indetta da FNM in base a quan-
to stabilito dal programma di acquisto di nuovi treni, approva-
to e finanziato con 1,6 miliardi di euro da Regione Lombardia;

 − l’Accordo quadro, che ha una durata di 8 anni, prevede la 
fornitura di convogli diesel-elettrici, che saranno destinati 
alle linee non elettrificate. La quantità minima garantita è 
di trenta treni, la quantità massima è di cinquanta. Il prezzo 
è di 6.395.000 euro per ogni treno. L’Accordo quadro pre-
vede anche il servizio di manutenzione programmata di 
primo livello e di manutenzione correttiva per atti vandalici 
ed eventi accidentali;

 − contestualmente alla firma dell’Accordo quadro, Ferrovie 
Nord, società controllata al 100 per cento da FNM, ha sot-
toscritto con Stadler il primo contratto applicativo per tren-
ta convogli per un importo complessivo di 191.850.000 eu-
ro. La consegna dei primi treni, destinati alle aree di Pavia, 
Cremona e Brescia, che comprende i tempi di costruzione 
e di omologazione, è prevista entro il 2021;

 − in Lombardia la rete ferroviaria RFI in esercizio comprende 
283 km non elettrificati;

 − tra le altre la linea ferroviaria Lecco-Como della lunghezza 
totale di circa 42 chilometri in gestione a RFI è una linea a bi-
nario semplice non elettrificata nella tratta tra Albate e Lecco;

a conoscenza che
è stato omologato in Germania il primo treno passeggeri a 

idrogeno denominato Coradia iLint, prodotto da Alstom che ha 
iniziato il servizio in fase sperimentale nello scorso autunno;

a conoscenza, inoltre, che
risale al 2007 il primo accordo tra il costruttore e il ministero 

dei trasporti della Bassa Sassonia, che prevede la consegna di 
quattordici treni entro il 2021; 

considerato che
in termini di inquinamento i nuovi treni ad alimentazione a 

idrogeno possono contribuire a portare una drastica diminuzio-
ne delle emissioni climalteranti;

invita la Giunta regionale
affinché FNM avvii una fase di sperimentazione della trazione 

ecologica con l’introduzione, nella flotta di treni dedicata alle linee 
non elettrificate, di convogli con trazione alimentata a idrogeno.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 26 luglio 2019 - n. XI/647
Ordine del giorno concernente la realizzazione del peduncolo 
di Vedano Olona

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Visto il progetto di legge n. 82 concernente «Assestamento al 
bilancio 2019-2021 con modifiche di leggi regionali»;

a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 56
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 7

DELIBERA

di approvare l’Ordine del giorno n. 538 concernente la realizza-
zione del peduncolo di Vedano Olona, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia,

premesso che 

 − la SS 342 Briantea presenta una situazione critica per i cari-
chi di traffico e per la sicurezza stradale;
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 − oggi giorno transitano una media di 22.000 veicoli, di cui 
circa 19.000 sono solo in transito e 3.000 sono dovuti al traf-
fico interno; 

 − negli ultimi tre anni sulla SS 342 si sono registrati due inci-
denti mortali che hanno coinvolto dei pedoni;

ricordato che 
per dare una risposta, gli anni scorsi è stata redatto il progetto 

definitivo del peduncolo di Vedano, un’opera che risulta deter-
minante per sgravare dall’enorme mole di traffico in transito non 
solo la SS 342 ma anche tutti i comuni limitrofi;

ricordato
l’appello rivolto, nel 2018, dal territorio, dalla provincia di Vare-

se, dai sindaci (comune di Varese, Malnate, Vedano Olona, Loz-
za e Cantello) a Regione Lombardia e ad ANAS per riprendere il 
percorso per la realizzazione del Peduncolo di Vedano;

a conoscenza che
è in fase di risoluzione il contenzioso tra Autostrada pedemon-

tana lombarda (Apl) e Strabag che potrebbe portare entro la 
fine del 2019 alla nuova gara per il completamento dell’arteria 
autostradale lombarda e per la realizzazione delle opera acces-
sorie previste sulla tratta già completata e mai realizzate;

a conoscenza, inoltre, che
con l’attuale assestamento di bilancio, Regione Lombardia 

porta a 600 milioni di euro il fondo di garanzia per la sostenibilità 
del piano finanziario di Pedemontana s.p.a.;

invita la Giunta regionale
a farsi parte attiva, affinché nella nuova gara, che sarà bandi-

ta da Apl, il peduncolo di Vedano venga compreso tra le opere 
connesse al sistema autostradale pedemontano e inserita nei 
relativi piani finanziari la realizzazione del collegamento SS 342 
«Peduncolo di Vedano» con un cronoprogramma certo che ac-
compagni il processo per la sua realizzazione.».

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 26 luglio 2019 - n. XI/648
Ordine del giorno concernente la riqualificazione della SS 36 
e cronoprogramma degli interventi

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 82 concernente «Assestamento al 

bilancio 2019-2021 con modifiche di leggi regionali»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-

zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 58
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 539 concernente la riqua-

lificazione della SS 36 e cronoprogramma degli interventi, nel te-
sto che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia,
premesso che

 − lunedì 24 giugno 2019 a Losanna il Comitato Olimpico In-
ternazionale ha assegnata la sede dei Giochi Olimpici in-
vernali 2026 a Milano e Cortina; 

 − nel dossier olimpico sono stati assicurati interventi infra-
strutturali per favorire la massima accessibilità all’evento;

ricordato che
 − nel Programma regionale della mobilità e dei trasporti 
(PRMT) sono indicati per le province di Lecco e di Monza e 
Brianza una serie di interventi infrastrutturali tesi a migliora-
re l’accessibilità e la competitività dei territori

 − la SS 36 Valassina del lago di Como e dello Spluga copre 141 
km, attraversa le province di Lecco e di Monza e Brianza ed è 
una dorsale strategica per questi territori, oltre a rappresenta-
re anche l’unica via di accesso alla Valtellina (tra cui anche 
ai passi transalpini dello Spluga e dello Stelvio) e la principale 
via di accesso al sistema turistico del lago di Como; 

 − la SS 36 è una delle strade extraurbane più trafficate della 
Lombardia, soggetta a code e intasamenti dovute in parte 
a criticità tecniche strutturali riguardanti gli svincoli esistenti; 

preso atto che
 − in più incontri pubblici sono state sollecitate una serie di 
misure di ammodernamento e riqualificazione e che al ri-
guardo le risposte ricevute da parte di ANAS, ente proprie-
tario della SS 36, sono state parziali; 

 − data la persistente criticità della situazione è urgente e im-
prorogabile programmare interventi volti a potenziare e a 
migliorare la sicurezza sulla SS 36; 

invita la Giunta regionale
ad attivarsi con ANAS e con gli enti territoriali coinvolti con l’o-

biettivo di programmare una serie di interventi urgenti e puntuali 
sulla SS 36, finalizzati a risolvere le situazioni più critiche dal punto 
di vista della sicurezza stradale.».

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 26 luglio 2019 - n. XI/649
Ordine del giorno concernente le garanzie di sostegno 
creditizio per la riqualificazione degli immobili

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 82 concernente «Assestamento al 

bilancio 2019-2021 con modifiche di leggi regionali»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-

zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 63
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 540 concernente le garan-

zie di sostegno creditizio per la riqualificazione degli immobili, 
nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia,
premesso che

 − la tutela e il governo del territorio sono compiti centrali e 
preminenti della Regione Lombardia che a tal fine ha ap-
provato la legge n. 31 del 2014 per la riduzione del con-
sumo di suolo, in coerenza con le direttive nazionali ed 
europee;

 − la riduzione del consumo di suolo e la rigenerazione urba-
na sono obiettivi strettamente correlati e prioritari della Re-
gione, come stabilisce la legge urbanistica integrata dalla 
legge n.31 del 2014;

a conoscenza che
il Consiglio regionale ha approvato la variante al PTR in ade-

guamento alla legge 31 del 2014; il piano detta regole per l’uso 
del suolo e disposizioni per attuare interventi attivi di rigenerazio-
ne urbana e territoriale;

considerato che
 − l’attuazione di interventi di rigenerazione delle città e del 
territorio è condizione essenziale per un’efficace politica di 
riduzione del consumo di suolo;

 − la rigenerazione delle parti obsolete delle città e del territo-
rio riveste un generale interesse pubblico in quanto miglio-
ra le condizioni di vita dei cittadini; ottimizza l’impiego del 
capitale sociale, materiale e non; è fattore di sviluppo eco-
nomico e ha effetto moltiplicatore dei processi di rinnovo 
urbano; aumenta la sicurezza riducendo i fattori di rischio 
connessi agli usi impropri delle parti obsolete della città; ri-
duce i fattori di rischio legati alla contaminazione dei suoli 
e dell’ambiente in generale;

 − la rigenerazione ed il recupero di immobili esistenti, tra gli 
altri benefici porta a un aumento dell’efficienza energeti-
ca; comporta un miglioramento della sicurezza sismica; of-
fre un innalzamento del comfort degli ambienti in cui vivo-
no i residenti; comporta una valorizzazione del patrimonio 
immobiliare; produce consapevolezza diffusa sui benefici 


